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La Nota solitamente offre un digest delle catechesi, omelie, discorsi e messaggi di Papa Francesco. 

 

Catechesi sugli Atti degli Apostoli: 7. «Quando Pietro passava…» (At 5,15). Pietro, 
principale testimone del Risorto. 

 

La comunità ecclesiale descritta nel libro degli Atti degli Apostoli vive di tanta ricchezza che il 
Signore mette a sua disposizione – il Signore è generoso! –, sperimenta la crescita numerica 
e un gran fermento, malgrado gli attacchi esterni. Per mostrarci questa vitalità, Luca, nel 
Libro degli Atti degli Apostoli, indica anche dei luoghi significativi, per esempio il portico di 
Salomone (cfr At 5,12), punto di ritrovo per i credenti.  
Luca, infatti, insiste sui segni e sui prodigi che accompagnano la parola degli Apostoli e sulla 
speciale cura dei malati cui essi si dedicano. 

I malati sono dei privilegiati per la Chiesa, per il cuore sacerdotale, per tutti i fedeli. Tra gli 
apostoli emerge Pietro, che ha preminenza nel gruppo apostolico a motivo del primato (cfr Mt 
16,18) e della missione ricevuti dal Risorto (cfr Gv 21,15-17). È lui che dà il via alla 
predicazione del kerygma nel giorno di Pentecoste (cfr At 2,14-41) e che al concilio di 
Gerusalemme svolgerà una funzione direttiva (cfr At 15 e Gal 2,1-10).  

Pietro è colui che compie le opere del Maestro (cfr Gv 14,12): guardando a lui con fede, si 
vede Cristo stesso. Ricolmo dello Spirito del suo Signore, Pietro passa e, senza che egli faccia 
nulla, la sua ombra diventa “carezza”, risanatrice, comunicazione di salute, effusione della 
tenerezza del Risorto che si china sui malati e restituisce vita, salvezza, dignità. In tal modo, 
Dio manifesta la sua prossimità e fa delle piaghe dei suoi figli «il luogo teologico della sua 
tenerezza» (Meditazione mattutina, S. Marta, 14.12.2017). Nelle piaghe degli ammalati, nelle 
malattie che sono impedimenti per andare avanti nella vita, c’è sempre la presenza di Gesù, 
la piaga di Gesù.  

L’azione risanatrice di Pietro suscita l’odio e l’invidia, dei sadducei, che imprigionano gli 
apostoli e, sconvolti per la loro misteriosa liberazione, proibiscono loro di insegnare. 
Chiediamogli di rafforzarci interiormente per essere certi della presenza amorevole e 
consolatrice del Signore al nostro fianco 

 


